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Saranno 5 i giorni di lutto 
nazionale per la morte di 
Papa Francesco deceduto 
alle 7.35 dello scorso 21 
aprile a causa di un ictus 
e di un arresto cardiocir-
colatorio. Mai prima d’ora 
era stato deciso un pe-
riodo così lungo di lutto 
dopo la morte di un papa: 
una giornata di lutto per 
Paolo VI, lo stesso per 
Giovanni Paolo I, mentre 
per Giovanni Paolo II 
erano state tre le giornate 
di lutto decise. Nessuna 
invece nel 2022 per la 
morte del papa emerito 
Benedetto XVI. Papa Fran-
cesco ha lasciato un 
segno profondo nella 
Chiesa e nella società, de-
dicando la sua vita al ser-
vizio degli ultimi.  Già dalla 
mattina di lunedì piazza 
San Pietro si è riempita di 
persone accorse dopo 
l’annuncio della scom-
parsa per rendere omag-
gio alla figura di Bergoglio 
che fino all’ultimo ha vo-
luto ricambiare l’affetto 
dei fedeli. Visibilmente 
provato Papa Francesco, 
88 anni e convalescente, 
si è affacciato al balcone 

della Basilica nella dome-
nica di Pasqua per la tra-
dizionale benedizione Urbi 
et Orbi. Poi ha fatto un 
giro in piazza sulla ‘papa-
mobile‘. Per lui il Governo 
ha proclamato cinque 
giorni di lutto nazionale, 
dal 22 al 26 aprile, giorno 
in cui si terranno i funerali 
del Pontefice in Piazza 
San Pietro. Un tempo più 
lungo del previsto. In pas-
sato sono stati 3 i giorni 
di lutto nazionale decisi. A 
tal proposito il ministro 
per la Protezione civile e 
le politiche del mare Nello 
Musumeci ha risposto ai 
cronisti spiegando che 
“sono scelte del presi-
dente del Consiglio che 
tutti hanno condiviso”. Ma 
cosa succede nei giorni di 
lutto nazionale? Durante 
questo periodo, le ban-

diere degli edifici pubblici 
saranno esposte a mez-
z’asta, e si osserverà un 
minuto di silenzio nelle 
scuole e negli uffici che ri-
marranno aperti regolar-
mente. Anche se viste le 
vacanze pasquali e la ri-
correnza del 25 aprile, 
molte scuole sono chiuse 
comunque per tutta la 
settimana. Per quanto ri-
guarda gli eventi pubblici, 
le manifestazioni culturali 
e sportive possono essere 
sospesi, rimandati o svolti 
in forma ridotta, nel ri-
spetto del momento di 
cordoglio collettivo. In 
particolare, le partite di 
calcio non si svolgeranno 
sabato 26 aprile, giorno 
dei funerali: rinviate 
quindi Como-Genoa, 
Inter-Roma e Lazio-Parma 
per la serie A. Nessuna 
variazione è prevista per 
le celebrazioni per la 
Festa della Liberazione del 
25 aprile che si svolge-
ranno regolarmente. “te-
nuto conto del contesto e 
quindi con la sobrietà che 
la circostanza impone a 
ciascuno” ha detto Musu-
meci. 

A seguito della scomparsa 
di Papa Francesco è previ-
sta una significativa af-
fluenza di fedeli a Roma 
per le cerimonie funebri. 
Per gestire efficacemente 
questo aumento di viag-
giatori, il Gruppo Ferrovie 
dello Stato Italiane ha im-
plementato un piano stra-
ordinario di trasporto. Le 
misure includono l’incre-
mento dei collegamenti 
ferroviari a lunga percor-
renza e verso gli aero-
porti, l’istituzione di 
presidi straordinari nelle 
principali stazioni della 
capitale e il potenzia-
mento dei servizi di assi-
stenza per persone con 
mobilità ridotta. In colla-
borazione con la Prote-
zione Civile e Busitalia, 
FS mira a garantire un 
servizio efficiente, sicuro 
e inclusivo durante l’in-
tero periodo delle cele-
brazioni. Il Gruppo FS ha 
potenziato l’offerta di 
treni a lunga percorrenza 
e i collegamenti verso gli 
aeroporti romani, in parti-
colare Fiumicino, per faci-
litare l’arrivo dei 
pellegrini nella capitale. 

Queste misure, già previ-
ste in vista del Giubileo 
2025, sono state raffor-
zate in risposta all’af-
flusso eccezionale di 
viaggiatori previsto per i 
funerali del Papa. La col-
laborazione con la Prote-
zione Civile assicura il 
coordinamento degli in-
terventi di emergenza e 
logistici necessari per ac-
cogliere i fedeli, garan-
tendo un servizio di 
trasporto efficiente e si-
curo. Per gestire l’au-
mento dei flussi di 
viaggiatori in seguito alla 
morte di Papa Francesco, 
FS ha istituito presidi 
straordinari nelle stazioni 
di Roma Termini, Tibur-
tina, Ostiense, San Pietro, 
Valle Aurelia, Fiumicino e 
Civitavecchia. Questi pre-

sidi garantiranno la sicu-
rezza e l’affidabilità del 
servizio ferroviario, assi-
curando una gestione or-
dinata dei flussi e una 
risposta tempestiva alle 
necessità dei viaggiatori. 
Il servizio gratuito Sala 
Blu, dedicato all’assi-
stenza delle persone con 
disabilità e a mobilità ri-
dotta, sarà potenziato per 
offrire un supporto effi-
cace e puntuale ai viag-
giatori. Le Sale Blu, 
presenti in 16 stazioni 
principali e coordinate da 
Rete Ferroviaria Italiana, 
forniscono informazioni e 
prenotazioni per i servizi 
di assistenza, che pos-
sono essere erogati in 
tutte le stazioni del cir-
cuito, 24 ore su 24. FS, in 
collaborazione con Busi-
talia, ha attivato servizi 
charter e soluzioni di in-
termodalità utili a facili-
tare i collegamenti verso 
le stazioni. Le misure mi-
rano a garantire un servi-
zio di trasporto integrato, 
efficiente e accessibile 
per tutti i viaggiatori du-
rante le celebrazioni fu-
nebri.

Certificata dalla Direzione Sanità Vaticano la dipartita del pontefice a causa di un ictus 

Papa Francesco: la causa della morte
Papa Francesco se ne è 
andato. E, dal punto di 
vista strettamente cli-
nico, è stata comunicata 
quella che è la causa 
della morte. Certificata 
dalla Direzione Sanità Va-
ticano, è stata annun-
ciata pubblicamente. 
Papa Francesco è morto 
di ictus. Lo ha certificato 
il direttore della direzione 
di Sanità e Igiene dello 
Stato della Città del Vati-
cano. È dunque stato un 
ictus a causare la morte 
di Papa Francesco, scom-
parso lunedì 21 aprile, al-
l’età di 88 anni. Lo ha 
certificato il direttore 
della direzione di Sanità e 
Igiene dello Stato della 
Città del Vaticano, pro-
fessor Andrea Arcangeli, 
nella denuncia di morte. 
Il Pontefice è deceduto 
alle 7:35 nel suo appar-
tamento presso la Domus 
Santa Marta per “ictus 
cerebri, coma, collasso 
cardiocircolatorio irrever-
sibile” ha dichiarato la 
sala stampa del Vaticano. 

Papa Francesco era re-
duce da 38 giorni di rico-
vero per una polmonite 
bilaterale. Uscito dal Poli-
clinico Gemelli lo scorso 
23 marzo, il Pontefice 
aveva continuato il suo 
percorso di recupero. Le 
condizioni fisiche difficili 
non avevano impedito al 
Papa di riprendere la sua 
attività in pubblico. In-
fatti domenica, il giorno 
prima del decesso, si era 
affacciato dalla Loggia 
delle benedizioni per 

l’Urbi et Orbi, ricevendo 
l’applauso festante dei 
fedeli presenti in piazza 
San Pietro. Come si legge 
ancora dal bollettino della 
Sala stampa vaticana, il 
Pontefice era un soggetto 
con un “pregresso episo-
dio di insufficienza respi-
ratoria acuta in polmonite 
bilaterale multimicrobica; 
bronchiectasie multiple; 
ipertensione arteriosa; 
diabete tipo II”. Lunedì 
mattina l’ictus risultato 
poi fatale al Santo Padre. 

La Santa Sede ha annunciato l’inizio delle procedure per l’organizzazione delle esequie 

Papa Francesco: dai funerali al Conclave

Le misure includono l’incremento dei collegamenti ferroviari a lunga percorrenza 

Piano straordinario delle Ferrovie
Mai prima d’ora era stato deciso un periodo così lungo di lutto per la morte di un papa 

Francesco, cinque giorni di lutto nazionale

Come da normativa litur-
gica, i funerali papali si 
svolgono tra il quarto e il 
sesto giorno dal decesso. 
Pertanto, le esequie di 
Papa Francesco si ter-
ranno tra venerdì 25 e 
domenica 27 aprile. Il 
corpo del Pontefice verrà 
trasferito nella Basilica di 
San Pietro, probabil-
mente nella giornata di 
domani, e sarà esposto 
alla venerazione pubblica 
già all’interno di una 
semplice bara, come in-
dicato nelle nuove dispo-
sizioni volute dallo stesso 
Francesco. Viene quindi 
abolita la tradizione delle 
tre casse (cipresso, 
piombo e rovere), man-
tenendo solo quella in 
legno e una interna in 
zinco. Il feretro verrà 
collocato direttamente al 
suolo e non su un cata-
letto rialzato, per favo-
rire l’approccio sobrio e 
lineare richiesto dallo 
stesso Papa. Papa Fran-
cesco ha lasciato istru-
zioni dettagliate nel 

testamento stilato il 29 
giugno 2022. Ha chiesto 
di essere sepolto in terra, 
all’interno della Basilica 
Papale di Santa Maria 
Maggiore, in un loculo si-
tuato tra la Cappella Pao-
lina e la Cappella Sforza. 
La lapide sarà costituita 
da pietra ligure, in omag-
gio alle origini familiari 
del Pontefice, e conterrà 
una sola iscrizione: 
“Franciscus”. L’arciprete 
coadiutore della Basilica, 
cardinale Rolandas Ma-
krickas, ha confermato 
che il Pontefice visitò 
personalmente il sito nel 
2022 per validare la 
scelta. La tomba rispet-
terà il desiderio del Papa 
di evitare ogni tipo di 
monumentalità, acco-
gliendo il corpo con la 
sola croce papale e l’indi-
cazione del nome. I sigilli 
sono già stati apposti 
nell’appartamento di 
Santa Marta e nei locali 
del Palazzo Apostolico. La 
fase di transizione pre-
vede ora la convocazione 

del Conclave per la no-
mina del nuovo Ponte-
fice. Secondo quanto 
stabilito dalle norme vi-
genti, l’assemblea dei 
cardinali elettori (cioè 
quelli con meno di 80 
anni) inizierà tra il 15° e 
il 20° giorno dalla morte 
del Papa, quindi tra il 5 e 
il 10 maggio. I porporati 
si raduneranno nella 
Cappella Sistina, che 
verrà chiusa al mondo 
esterno per garantire la 
riservatezza del voto. 
Durante le votazioni quo-
tidiane, si procederà con 
lo scrutinio fino all’ele-
zione, che verrà annun-
ciata dalla consueta 
fumata bianca. Tra i can-
didati più accreditati fi-
gurano i cardinali italiani 
Pietro Parolin, Matteo 
Zuppi e Pierbattista Piz-
zaballa, il filippino Luis 
Antonio Tagle e il congo-
lese Fridolin Ambongo 
Besungu. Tuttavia, la 
lista dei papabili resta 
aperta a ulteriori sor-
prese.
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Il giorno dopo la morte di 
Papa Francesco, Piazza 
San Pietro accoglie mi-
gliaia di fedeli da tutto il 
mondo. I primi iniziano 
ad arrivare all’alba, il via 
vai si sussegue fino sera 
e continuerà per tutta la 
notte. C’è chi prega, chi 
piange, chi scatta una 
foto per immortalare il 
momento. Ci sono sem-
plici turisti arrivati per 
attraversare la Porta 
Santa e troupe televisive 
internazionali per colle-
gamenti fino a notte 
fonda. Piazza San Pietro è 
blindata: ci sono varchi 
d’accesso e una no fly 
zone già attiva. Il flusso 
di fedeli è inarrestabile, 
continuerà per i prossimi 
giorni, accompagnando 
tutte le tappe fino alla 
proclamazione del nuovo 
Papa. Domani la bara di 
Papa Francesco verrà tra-
slata nella basilica di San 
Pietro e, al termine della 
Liturgia della Parola, i fe-
deli potranno visitarla. 
Fino al giorno precedente 
alle esequie, fissate per 
sabato alle ore 10, 
quando a Roma arrive-

ranno i capi di stato e di 
governo di quasi tutti i 
paesi del mondo. E altri 
fedeli, per l’ultimo saluto 
al Pontefice. I monarchi 
spagnoli Felipe VI e Leti-
zia assisteranno sabato ai 
funerali di Papa France-
sco, guidando la delega-
zione spagnola a Roma, 
secondo quanto ha con-
fermato la Casa del Re. 
Scrivono re Felipe Vi e la 
regina Letizia: “ “Il no-
stro più sentito ricordo 
della figura e personalità 
irripetibile di Sua Santità 

il Papa Francesco, che 
trascende la sua dimen-
sione ecclesiastica, e la 
nostra ammirazione e ri-
spetto per la sua totale 
dedizione al compito 
evangelico fino all’ultimo 
respiro della sua vita”. E 
ancora: “”Ci restano la 
sua coerenza vitale, il suo 
impegno per i più poveri, 
la sua denuncia delle di-
suguaglianze, la sua aspi-
razione costante a un 
mondo più giusto e mi-
gliore. La sua affabilità e 
il buon umore”. 

Un commiato intimo e spi-
rituale, lontano dalle 
grandiose cerimonie del 
passato: è questa la vo-
lontà che Papa Francesco 
ha lasciato come sua ul-
tima eredità. Il Pontefice è 
scomparso lunedì 21 
aprile 2025, e le sue ese-
quie si svolgeranno se-
guendo precise indicazioni 
da lui stesso dettate, in 
linea con il suo stile pa-
storale sobrio e vicino al 
popolo. La data del fune-
rale non è ancora ufficiale, 
ma secondo le indicazioni 
del nuovo rito, la celebra-
zione dovrebbe svolgersi 
tra il quarto e il sesto 
giorno dalla morte: dun-
que, tra venerdì 25 e do-
menica 27 aprile. 
Tuttavia, la decisione fi-
nale spetta ai cardinali. 
Già nel novembre 2024, 
infatti, Jorge Mario Bergo-
glio aveva approvato una 
revisione del rito funebre 
dei Papi, racchiusa nella 
seconda edizione dell’Ordo 
Exsequiarum Romani Pon-
tificis, preparata dall’Uffi-
cio delle Celebrazioni 
Liturgiche. Il nuovo testo, 
approvato il 29 aprile 

dello stesso anno, sanci-
sce una svolta importante 
nella celebrazione delle 
esequie papali, orientata 
più alla fede che alla 
forma. Tra gli elementi più 
innovativi c’è l’abolizione 
del catafalco e delle tre 
bare sovrapposte, sosti-
tuite da una sola cassa in 
legno con un rivestimento 
interno in zinco. Inoltre, 
l’accertamento della 
morte non avverrà nella 
stanza privata, ma nella 
cappella interna dell’ap-
partamento pontificio, e la 
salma sarà deposta diret-
tamente nella bara, che 
resterà aperta per consen-
tire l’ultimo saluto dei fe-
deli, in un clima di 
raccoglimento e rispetto. 

Dopo la celebrazione fune-
bre, sarà osservato il tra-
dizionale novendiale, 
ossia nove giorni di pre-
ghiera presso la Basilica di 
San Pietro. A seguire, 
come stabilito dal diritto 
canonico, il Collegio dei 
Cardinali si riunirà per 
l’elezione del nuovo Papa: 
il Conclave sarà convocato 
tra il quindicesimo e il 
ventesimo giorno dalla 
morte, salvo impedimenti 
straordinari. Il luogo 
scelto per la sepoltura è la 
Basilica di Santa Maria 
Maggiore, simbolo ma-
riano tanto caro a France-
sco, e richiama l’esempio 
di altri Pontefici che hanno 
trovato riposo eterno fuori 
dalle Grotte Vaticane. 

Il presidente degli Stati Uniti ha definito Bergoglio “un uomo di grande rettitudine che ha servito con dedizione e amato l’intera umanità” 

Donald Trump sarà nella Capitale per i funerali di Papa Francesco

Sarà tra venerdì 25 e domenica 27 aprile. Tuttavia, la decisione finale spetta ai cardinali 

La data dei funerali di Papa Francesco
I primi iniziano ad arrivare all’alba, il via vai si sussegue fino sera e continuerà per tutta la notte 

L’addio dei fedeli a Papa Francesco

Dopo la scomparsa di 
Papa Francesco, avvenuta 
il 21 aprile 2025, il presi-
dente degli Stati Uniti 
Donald Trump ha annun-
ciato pubblicamente la 
sua partecipazione ai fu-
nerali del Pontefice, pre-
visti a Roma nei prossimi 
giorni. In un messaggio 
condiviso sulla piatta-
forma Truth Social, il 
capo della Casa Bianca ha 
confermato che sarà pre-
sente insieme alla moglie 
Melania. Nel frattempo, 
l’amministrazione statu-
nitense ha ordinato 
l’esposizione delle ban-
diere a mezz’asta in tutto 
il territorio nazionale in 
segno di omaggio alla fi-
gura spirituale del Papa. 
Tuttavia, l’evento com-
memorativo si è svolto in 
un contesto che ha gene-
rato reazioni controverse, 
a causa della presenza 
simbolica dell’Easter 
Bunny accanto al presi-
dente durante l’annuncio 
ufficiale alla Casa Bianca. 
In occasione della con-

sueta celebrazione della 
caccia alle uova pasquali 
nei giardini della Casa 
Bianca, Donald Trump ha 
colto l’occasione per ri-
volgere un pensiero al 
defunto Papa Francesco, 
definendolo “un uomo di 
grande rettitudine che ha 
servito con dedizione e 
amato l’intera umanità”. 
Successivamente, il pre-

sidente ha informato la 
stampa del viaggio immi-
nente a Roma insieme 
alla first lady Melania per 
partecipare alle esequie 
del Pontefice, manife-
stando la volontà di ren-
dere omaggio 
personalmente alla figura 
spirituale scomparsa. 
Contemporaneamente,  
l’inquilino della Casa 

Bianca ha decretato uffi-
cialmente l’abbassa-
mento a mezz’asta di 
tutte le bandiere statuni-
tensi su edifici pubblici e 
militari. Tale misura si in-
serisce nel protocollo di 
lutto nazionale attivato in 
occasioni di eventi di ri-
lievo globale o che coin-
volgono autorità religiose 
di riconosciuta impor-

tanza internazionale. Nel 
corso del suo pontificato, 
Papa Francesco ha più 
volte espresso posizioni 
critiche nei confronti 
delle politiche migratorie 
statunitensi, in partico-
lare durante il primo 
mandato presidenziale di 
Trump. I due leader si 
sono incontrati ufficial-
mente il 24 maggio 2017 

in Vaticano, occasione in 
cui discussero, tra l’altro, 
temi legati ai diritti 
umani, alla povertà e 
all’accoglienza dei rifu-
giati. Le dichiarazioni 
pubbliche del Pontefice 
hanno più volte enfatiz-
zato l’importanza della 
tolleranza, dell’inclusione 
e della fraternità univer-
sale, richiamando i go-
vernanti al rispetto della 
dignità di ogni individuo, 
a prescindere dall’origine 
geografica o dallo status 
legale. Nonostante le di-
vergenze ideologiche, 
Donald Trump ha ricor-
dato il Papa in toni elo-
giativi, sottolineando il 
suo impegno per la pace 
e l’armonia tra i popoli. 
La partecipazione ai fu-
nerali in Vaticano rappre-
senta, secondo fonti 
diplomatiche, un gesto di 
riconciliazione istituzio-
nale e di riconoscimento 
del ruolo globale eserci-
tato da Papa Francesco 
nel panorama internazio-
nale. 
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Chi succederà a Papa 
Francesco? Quali sono i 
cardinali papabili? I nomi 
che al momento sem-
brano essere candidati al 
soglio pontificio sono 13 
secondo una lista pubbli-
cata dalla Afp. Tra questi, 
ci sono gli italiani Parolin, 
Zuppi e Pizzaballa, il filip-
pino Tagle e il congolese 
Ambongo Besungu. La 
corsa alla successione di 
Papa Francesco non si è 
ancora aperta, ma i can-
didati possibili al soglio 
pontificio sono almeno 15 
secondo la lista che ha 
pubblicato la Afp. Si parte 
da Pietro Parolin, per 
l‘Italia. Ha 70 anni, è Se-
gretario di Stato Vati-
cano. È un nome che 
conoscono in molti perché 
è sempre stato il numero 
due per tutto il pontifi-
cato di Francesco. Parolin 
ha sempre svolto un ruolo 
chiave nell’accordo del 
2018 tra la Santa Chiesa 
e la Cina su quella che è 
stata la nomina dei ve-
scovi. Altro nome per 
l’Italia è Pierbattista Piz-
zaballa, patriarca di Ge-
rusalemme dei Latini. È il 

più importante esponente 
cattolico in Medio Oriente 
con un’arcidiocesi che 
comprende Israele, i Ter-
ritori Palestinesi, la Gior-
dania e Cipro. Per l’Italia 
c’è poi Matteo Maria 
Zuppi, di 69 anni. Arcive-
scovo di Bologna. Per 
oltre trent’anni ha svolto 
il ruolo di diplomatico per 
il Vaticano, è membro 
della comunità romana di 
Sant’Egidio. Ha svolto il 
ruolo di inviato speciale 
di pace di Papa Francesco 
per l’Ucraina. È un nome 
noto per le battaglie 
svolte a favore dell’acco-
glienza dei migranti e dei 
cattolici gay nella Chiesa. 
Per l’Italia c’è anche 
Claudio Gugerotti, di 69 
anni. Originario di Ve-
rona, è n diplomatico e 
poliglotta, esperto del 
mondo slavo. Ha svolto il 
ruolo di nunzio, ovvero 
come ambasciatore della 
Santa Sede, in diversi 
Paesi, tra cui Gran Breta-
gna, Georgia, Armenia, 
Azerbaigian, Bielorussia e 
Ucraina. È stato consul-
tato da Papa Francesco 
sulla guerra tra Ucraina e 

Russia e nominato Pre-
fetto del Dicastero per le 
Chiese Orientali nel 2022. 
Altro nome è Jean-Marc 
Aveline per la Francia, ar-
civescovo di Marsiglia di 
66 anni. Caro amico di 
Papa Francesco, è stato 
vescovo ausiliare di Mar-
siglia nel 2013 e nomi-
nato cardinale nel 2022. 
Da sempre, si è battuto 
per il dialogo tra religioni 
e culture e per la difesa 
dei migranti. Anders Ar-
borelius di Svezia, 75 
anni, è il vescovo di Stoc-
colma. Nel 2017 è stato 
nominato primo cardinale 
svedese. Si è convertito 
al cattolicesimo in un 
paese scandinavo a mag-
gioranza protestante. È 
un difensore della dot-
trina della Chiesa, contra-
rio al permesso alle 
donne di essere diacono o 
alla benedizione delle 
coppie dello stesso sesso. 
Sostiene l’accoglienza dei 
migranti in Europa. Poi 
c’è Mario Grech (Malta), 
68 anni, vescovo emerito 
di Gozo. È il segretario 
generale del Sinodo dei 
vescovi. Ha riconosciuto il 

“dialogo fraterno” tra cat-
tolici di ogni livello. Ha 
assicurato allo stesso 
tempo ai tradizionalisti 
che la Chiesa “non è una 
democrazia, la Chiesa è 
gerarchica”. Peter Erdo, 
72 anni, è arcivescovo 
Metropolita di Esztergom-
Budapest. È cresciuto 
sotto il comunismo, è un 
conservatore sui temi 
come il matrimonio gay e 
i divorziati che si rispo-
sano. Esperto di diritto 
canonico, poliglotta che 
parla sette lingue. Ha 
pubblicato più di 25 libri 
ed è noto per la sua aper-
tura verso le altre reli-
gioni. Prova un grande 
entusiasmo per l’evange-
lizzazione. Altro nome è 
Jean-Claude Hollerich, ar-
civescovo di Lussem-
burgo. Come Papa 
Francesco, è un gesuita. 
Hollerich è stato per oltre 
20 anni in Giappone ed è 
uno specialista delle rela-
zioni culturali tra Europa 
e Asia. Fermo nel dogma, 
il teologo è ancora aperto 
alla necessità che la 
Chiesa si adatti ai cam-
biamenti sociali. È stato 

consigliere del Consiglio 
dei Cardinali sotto Papa 
Francesco. Hollerich si è 
impegnato a favore del-
l’ambiente e ha spinto i 
laici, soprattutto i gio-
vani, a impegnarsi mag-
giormente nella Chiesa. 
Luis Antonio Tagle per le 
Filippine di 67 anni, è 
l’arcivescovo Metropolita 
emerito di Manila. È un 
moderato che non ha 
avuto paura nel criticare 
la Chiesa per le sue man-
canze. Come Francesco, è 
un importante sostenitore 
dei poveri, dei migranti e 
degli emarginati. Sopran-
nominato “Chito”, è stato 
creato cardinale da Bene-
detto XVI nel 2012 ed era 
già stato considerato can-
didato al papato nel con-
clave del 2013, in cui 
Francesco fu eletto. Per il 
Myanmar, c’è Charles 
Maung Bo, di 76 anni, Ar-
civescovo di Yangon. Pre-
sidente della Federazione 
delle Conferenze Episco-
pali Asiatiche, creato car-
dinale da Papa Francesco 
nel 2015. Dopo il colpo di 
stato militare del 2021, 
ha esortato i manifestanti 

dell’opposizione a rima-
nere non violenti. Peter 
Turkson (Ghana) di 76 
anni. È arcivescovo eme-
rito di Cape Coast. È stato 
spesso nominato come 
possibile primo papa 
nero. È Cancelliere della 
Pontificia Accademia delle 
Scienze e della Pontificia 
Accademia delle Scienze 
Sociali. Nato in una fami-
glia di 10 figli, Turkson è 
un poliglotta che parla sei 
lingue. Per la Repubblica 
Democratica del Congo 
c’è Fridolin Ambongo Be-
sungu, 65 anni, Arcive-
scovo di Kinshasa. Lui è 
l’unico cardinale africano 
nel Consiglio dei Cardinali 
di Papa Francesco, il co-
mitato consultivo del pon-
tefice. In quanto 
presidente del Simposio 
delle Conferenze Episco-
pali di Africa e Madaga-
scar, nel gennaio 2024 
firmò una lettera per 
esprimere la sua opposi-
zione alla dichiarazione 
del Vaticano attraverso la 
quale si autorizzava i sa-
cerdoti a impartire bene-
dizioni non liturgiche alle 
unioni omosessuali. 

Gualtieri: “Roma  lo ricorderà sempre con immensa gratitudine e con un affetto sincero” 

Papa Francesco: Natale di Roma annullato
In segno di cordoglio, 
l’amministrazione comu-
nale ha deciso di cancel-
lare tutte le manifestazioni 
pubbliche previste per il 
Natale di Roma. Il sindaco 
Roberto Gualtieri ha 
espresso profondo dolore 
per la perdita del ponte-
fice, ricordandone l’impe-
gno costante per la pace, 
la solidarietà e la vici-
nanza ai più deboli. Ban-
diere a mezz’asta sono 
state disposte in Campido-
glio, in Regione Lazio e in 
tutta la Città metropoli-
tana, mentre le comunità 
religiose ed istituzionali si 
sono strette nel ricordo di 
un pontefice profonda-
mente amato. La giornata 
del 21 aprile, tradizional-
mente dedicata ai festeg-
giamenti per la fondazione 
di Roma, ha assunto que-
st’anno un tono dramma-
tico. Con la morte di Papa 
Francesco, avvenuta nelle 
prime ore del mattino, il 
Comune ha immediata-
mente sospeso ogni atti-
vità programmata. Il 

sindaco Gualtieri avrebbe 
dovuto aprire la giornata 
commemorativa con la de-
posizione di una corona di 
alloro al Sacello del Milite 
Ignoto in piazza Venezia, 
ma la cerimonia è stata 
annullata. Tutti gli eventi 
previsti in Campidoglio, 
compresi spettacoli e ini-
ziative culturali, sono stati 
cancellati. Bandiere listate 
a lutto sono state esposte 
sugli edifici istituzionali e 
nei luoghi simbolici della 
città. “Papa Francesco ha 
segnato un’epoca con il 
suo esempio di semplicità, 
il suo infaticabile impegno 
per la pace, la vicinanza e 
l’amore per gli ultimi, la 
cura per il creato” ha sot-
tolineato Gualtieri. “Il suo 
magistero e il suo esempio 
resteranno vivi per sem-
pre. Ci stringiamo con af-
fetto alla Chiesa e a tutti 
coloro che hanno trovato 
in lui una guida e un punto 
di riferimento. Roma, la 
città che ha amato profon-
damente e in cui è stato 
`Vescovo tra la gente”, lo 

ricorderà sempre con im-
mensa gratitudine e con 
un affetto sincero”. “Nel 
nostro cuore” ha aggiunto 
il sindaco “resterà la sua 
voce, il sorriso paziente, la 
forza quieta delle sue pa-
role. A chi resta, il com-
pito di custodirne l’eredità 
più preziosa: uno sguardo 
sul mondo fatto di miseri-
cordia, ascolto e tene-
rezza”. Anche la Regione 
Lazio ha voluto omaggiare 
la memoria di Papa Fran-
cesco. Il presidente Fran-
cesco Rocca ha disposto 
l’esposizione delle ban-
diere a mezz’asta e ha ri-
cordato l’umanità e la 
capacità di ascolto del 
pontefice. “Nel mio per-
corso alla guida della 
Croce Rossa ho avuto il 
privilegio di incontrarlo più 
volte, insieme a migliaia di 
volontari” ha ricordato 
Rocca. “In ogni occasione, 
abbiamo riconosciuto la 
sua straordinaria umanità, 
la capacità di ascolto e la 
forza della sua vicinanza 
agli ultimi”. 

La traslazione avrà inizio dopo un momento di preghiera presieduto dal cardinale Farrell 

La salma del Pontefice a San Pietro

Stando ad una lista della Afp, tra i papabili ci sono gli italiani Parolin, Zuppi e Pizzaballa, il filippino Tagle e il congolese Ambongo Besungu 

Conclave: quando si svolge e chi sono i possibili successori di Papa Francesco?

La traslazione avrà inizio 
dopo un momento di pre-
ghiera presieduto dal car-
dinale Kevin Joseph 
Farrell, Camerlengo di 
Santa Romana Chiesa. Lo 
comunica la Sala Stampa 
della Santa Sede. Quindi 
la processione percorrerà 
la Piazza Santa Marta e la 
Piazza dei Protomartiri 
Romani; dall’Arco delle 
Campane uscirà in Piazza 
San Pietro ed entrerà 
nella Basilica Vaticana at-
traverso la porta cen-
trale. Presso l’altare della 
Confessione il Cardinale 
Camerlengo presiederà la 
Liturgia della Parola, al 
termine della quale 
avranno inizio le visite 
alla salma del Romano 
Pontefice. Al termine del 
rito della Traslazione la 
Basilica di San Pietro re-
sterà aperta ai fedeli che 
volessero visitare la 
salma del Pontefice nei 
seguenti orari: domani 
dalle ore 11 alle 24; gio-
vedì 24 aprile dalle 7 a 
mezzanotte e venerdì 25 

aprile dalle 7 alle 19. È 
previsto l’arrivo di 
500mila persone che do-
vranno mettersi in fila ed 
attendere pazientemente 
di varcare la soglia della 
Basilica. In occasione 
della morte di Papa Gio-
vanni Paolo II si registra-
rono attese anche di 24 
ore per rendere omaggio 
alla salma del pontefice. I 
funerali di Papa France-
sco si terranno sabato 26 
aprile, alle 10, sul sa-
grato della basilica di San 
Pietro. La liturgia sarà 
presieduta dal cardinale 
Giovanni Battista Re De-
cano del Collegio Cardi-
nalizio. Ruolo che fu del 
cardinale Joseph Ratzin-
ger, allora decano, prima 
di essere eletto papa Be-

nedetto XVI. Dopo i fune-
rali il feretro di Papa 
Francesco verrà portato 
alla Basilica di Santa 
Maria Maggiore luogo di 
sepoltura scelto dal pon-
tefice. “La mia vita e il 
ministero sacerdotale ed 
episcopale ho sempre af-
fidato alla Madre del No-
stro Signore, Maria 
Santissima. Perciò, 
chiedo che le mie spoglie 
mortali riposino aspet-
tando il giorno della ri-
surrezione nella Basilica 
Papale di Santa Maria 
Maggiore” ha scritto nel 
testamento. “Desidero 
che il mio ultimo viaggio 
terreno si concluda pro-
prio in questo antichis-
simo santuario Mariano – 
aggiunge Bergoglio – 
dove mi recavo per la 
preghiera all’inizio e al 
termine di ogni Viaggio 
Apostolico ad affidare fi-
duciosamente le mie in-
tenzioni alla Madre 
Immacolata e ringra-
ziarLa per la docile e ma-
terna cura”. 
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Pasquetta movimentata a 
Dragona, alle porte di 
Roma, dove una mucca è 
finita nel Tevere tra lo 
stupore e l’apprensione 
dei residenti. L’allarme è 
scattato nel primo pome-
riggio di lunedì, quando 
alcuni cittadini hanno se-
gnalato la presenza del-
l’animale in difficoltà 

nelle acque del fiume. La 
testa della mucca affio-
rava a malapena, e l’ani-
male lottava per restare 
a galla. Sul posto sono 
intervenuti i vigili del 
fuoco della squadra di 
Ostia, con il supporto dei 
sommozzatori e dell’eli-
cottero Eli 140. Dopo 
un’operazione delicata e 

complessa, l’animale è 
stato recuperato all’al-
tezza di via Sarnico, an-
cora vivo e in buone 
condizioni di salute, sep-
pure visibilmente spa-
ventato. L’episodio ha 
suscitato molta curiosità, 
ma si è fortunatamente 
concluso con un lieto 
fine.

Violenta lite in via Arza-
chena, nella zona di Rocca 
Cencia. Un uomo di 31 
anni è stato soccorso dal 
personale del 118 con nu-
merose ferite da arma da 
taglio. L’allarme è giunto 
poco prima delle 23, 
quando i sanitari sono in-
tervenuti in un’abitazione 
che ospita diverse per-
sone di etnia sinti. Il 
31enne, ferito al torace, 
all’addome e alla testa, è 
stato condotto d’urgenza 
al policlinico Tor Vergata 
in codice rosso. Le ferite, 
secondo quanto emerso, 

sarebbero superficiali ma 
estese. Sul posto sono in-
tervenuti anche i carabi-
nieri della stazione di 
Roma Tor Bella Monaca e 
quelli della compagnia di 
Frascati. Dai primi riscon-
tri, il ferimento parrebbe 
avvenuto al culmine di 
una lite familiare degene-
rata in violenza. Secondo 
testimonianze, il gruppo 
coinvolto avrebbe mo-
strato segni di alterazione 
psicofisica legata al-
l’abuso di alcolici. Alcuni 
vicini avrebbero riferito di 
aver udito anche colpi 

d’arma da fuoco, dettaglio 
questo sul quale sono in 
corso accertamenti da 
parte degli investigatori. 
Nel corso del parapiglia, 
anche altri presenti 
avrebbero riportato lievi 
ferite nel tentativo di se-
parare i contendenti, ri-
fiutando però le cure 
mediche. Le persone tro-
vate sul posto non hanno 
fornito elementi utili alle 
indagini e si sono mo-
strate poco collaborative. 
Intanto, alcuni dei fami-
liari coinvolti nella lite ri-
sultano irreperibili.

In concorso con altri avrebbero venduto cocaina durante le partite casalinghe della Roma 

Spaccio in curva Sud: arrestati 3 ultras
Tre ultras giallorossi sono 
finiti in manette con l’ac-
cusa di aver organizzato 
un giro di spaccio nei 
bagni della curva sud 
all’Olimpico. In concorso 
con altri avrebbero ven-
duto cocaina durante le 
partite casalinghe della 
Roma proprio nelle toi-
lette del settore dove un 
tempo si ritrovavano i Fe-
dayn e che poi è stata oc-
cupata dal Gruppo 
Quadraro. Nella mattina 
di oggi 22 aprile la Digos 
e la Squadra Mobile 
hanno eseguito la misura 
cautelare di custodia in 
carcere, emessa dal Tri-
bunale di Roma a carico 
di tre esponenti del 
Gruppo Quadraro che oc-
cupa la parte centrale del 
secondo anello della 
Curva Sud dello Stadio 
Olimpico. Due degli inda-
gati sono stati rintracciati 
presso le proprie abita-
zioni e sottoposti a per-
quisizione personale e 
domiciliare, mentre il 
terzo, già detenuto, ha ri-

cevuto la notifica del 
provvedimento in car-
cere. Tutti e tre si sono 
avvalsi della facoltà di 
non rispondere durante 
l’interrogatorio preven-
tivo lo scorso 7 aprile e 
dovranno rispondere in 
concorso tra loro e con 
altri soggetti, di aver 
venduto cocaina nei 
bagni della curva sud fino 
a maggio 2024. Le inda-
gini, condotte dalla Poli-
zia e coordinate dalla 
Procura della Repubblica 
– Direzione Distrettuale 
Antimafia, hanno interes-

sato numerosi incontri di 
calcio disputati dalla 
squadra giallorossa allo 
Stadio Olimpico nel corso 
del campionato di Serie A 
2024/2025, a partire da 
gennaio 2024. Secondo 
gli inquirenti il gruppo, 
sei al momento gli inda-
gati tutti di fede giallo-
rossa, sarebbe riuscito a 
far entrare nello stadio la 
sostanza stupefacente 
per dare il via al giro di 
spaccio nei bagni. Scambi 
che sarebbero stati docu-
mentati durante le inda-
gini. 

Arriva i l sistema a‘semaforo’ come nelle spiagge del resto d’Europa 

Spiagge, addio bandiere bianche o rosse

La vittima è stata portata al policlinico di Tor Vergata con numerose ferite 

Lite violenta: 31enne accoltellato in casa
Sul posto sono intervenuti i  v igi l i  del  fuoco del la squadra di Ostia 

Dragona, mucca cade nel Tevere

Per noi, che fin da piccoli, 
affidavamo al colore della 
bandiera issata dal ba-
gnino il destino di una 
giornata di bagni e giochi, 
è un’abitudine radicata. 
Tutti infatti sapevano, e 
sanno, che se la bandiera 
è bianca (mare calmo) ci 
si può bagnare con (rela-
tiva) tranquillità mentre, 
se a sventolare è il rosso 
(mare agitato), allora 
niente bagno: il salvatag-
gio non è garantito! Un 
sistema ‘tutto nostro’ 
che, puntualmente (anche 
questo), sembra aver di-
sorientato i turisti euro-
pei, ‘educati’ in altro 
modo. A quanto pare in-
fatti, altrove a discipli-
nare la balneabilità ed il 
salvamento, è un sistema 
articolato si dai colori, ma 
‘a semaforo’. A sottoli-
neare la ‘difformità’ ri-
spetto agli standard 
europei, gli attenti croni-
sti del sito Mondobal-
neare.com i quali, 
attraverso un preciso ar-
ticolo, hanno denunciato 

quanto questo determi-
nava la qualità del servi-
zio offerto ai turisti, 
spiazzati dai nostri due 
‘vessilli’ da spiaggia: o 
bianca o rossa. Una de-
nuncia evidentemente re-
cepita e condivisa dagli 
‘addetti ai lavori’, visto 
che, lo scorso aprile, at-
traverso una specifica cir-
colare, il Comando 
generale delle Capitanerie 
di porto ha condiviso la 
necessità di uniformarsi 
agli altri paesi euriopei, 
attraverso appunto il ‘si-
stema a semaforo’. Nello 
specifico, come anticipa 
MondoBalneare.com, il 
Verde determinerà la con-
dizione di mare calmo con  
servizio di assistenza at-
tivo; mentre con la ban-
diera Gialla sarà il caso di 
prestare attenzione al 
meteo ed ai venti per non 
farsi sorprendere da pos-
sibili variazioni del mare, 
tuttavia il servizio di sal-
vataggio garantirà la sua 
presenza. Cambia invece 
tutto con la bandiera 

Rossa: mare agitato e 
dunque bagno ‘perico-
loso’, ma non solo, il ser-
vizio di salvataggio 
potrebbe non essere ga-
rantito. Nello specifico 
poi, dopo gli interventi 
del ministro Salvini 
prima, e della Capitaneria 
di Porto dopo, la nuova 
durata del servizio di sal-
vamento è stata stabilita 
obbligatoria dal 1° mag-
gio fino al 30 settembre, 
rimarcando la puntuale 
omogeneità del servizio in 
tutte le regioni del Paese.   
Dal canto suo, spiega an-
cora il sito MondoBal-
neare.com, Antonio 
Capacchione, presidente 
del Sib-Confcommercio ha 
commentato: “Nel com-
plesso si tratta di nuove 
disposizioni certamente 
migliorative, ancorché 
non risolutive delle criti-
cità da noi evidenziate 
per il reclutamento del 
personale nei mesi di 
maggio e settembre adi-
bito all’assistenza ai ba-
gnanti”. 
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Mentre sui social appaiono 
delle anticipazioni di 
quello che potrebbe es-
sere il suo nuovo singolo, 
Noemi annuncia le date 
del suo “NOSTALGIA SUM-
MER TOUR”. In attesa di 
vederla live nei teatri a 
novembre e al Palazzo 
dello Sport di Roma a di-
cembre, Noemi si esibirà 
in alcune location sugge-
stive del nostro Paese dal 
14 luglio.  
Queste le prime date del 
‘Nostalgia Summer Tour’ 
14 luglio – MIRANO (VE) – 
MIRANO SUMMER FESTI-
VAL 
17 luglio – CERVERE (CN) 
– ANIMA FESTIVAL – AN-
FITEATRO DELL’ANIMA 
19 luglio – CERVIA – 
PIAZZA GARIBALDI 
27 luglio – MOLA DI BARI 
(BA) – FESTA DEL MARE 
29 luglio – MONTECAS-
SIANO (MC) – PIAZZA 
UNITA’ D’ITALIA 
2 agosto – PORTO SAN 
PAOLO (SS) – PIAZZA GA-
RIBALDI 
6 agosto – ROSETO DEGLI 
ABRUZZI (TE) – FESTIVAL 
EMOZIONI IN MUSICA 
7 agosto – BAIA DOMIZIA 

(CE) – ARENA DEI PINI 
SUMMER FESTIVAL 
22 agosto – NOTO (SR) – 
SCALINATA DELLA CATTE-
DRALE 
6 settembre – MILAZZO 
(ME) – LUNGOMARE 
26 settembre – VERONA – 
FESTIVAL DELLA BEL-
LEZZA – TEATRO ROMANO 
Il tour nei teatri partirà il 
17 novembre dal Teatro 
Cartiere Carrara di Fi-
renze, per proseguire il 19 
novembre al Teatro Con-
cordia di Torino, il 21 no-
vembre al Teatro Dal 
Verme di Milano, il 26 no-

vembre al Gran Teatro 
Geox di Padova e il 28 no-
vembre al Teatro Dis_Play 
di Brescia. A dicembre 
sarà quindi la volta del 
centro e sud Italia, con la 
tappa del 1° dicembre al 
Teatro Lyrick di Assisi, il 4 
dicembre al Teatro Golden 
di Palermo, il 5 dicembre 
al Teatro Metropolitan di 
Catania, il 9 dicembre al 
Teatro Augusteo di Napoli, 
l’11 dicembre al Teatro 
Team di Bari, per conclu-
dersi il 15 dicembre al 
Teatro Duse di Bologna. 
Sabato 20 dicembre, in-
vece, Noemi si esibirà per 
la prima volta al Palazzo 
dello Sport di Roma per 
una imperdibile data 
evento.  Ricordiamo infine 
che Noemi sarà protagoni-
sta del CONCERTO DEL 
PRIMO MAGGIO DI ROMA, 
promosso da CGIL, CISL, 
UIL, organizzato da iCom-
pany. Dopo l’esperienza 
dello scorso anno, tornerà 
su quel palco ancora in 
veste di conduttrice in-
sieme a ERMAL META e 
BIGMAMA e si esibirà in 
alcuni dei suoi più grandi 
successi.

Tutti ‘vestiti’ da pinguino 
giovedì 24 aprile al Bio-
parco di Roma. Un modo 
per immedesimarsi con gli 
animali dalla livrea stile 
smoking e risparmiare sul 
biglietto di ingresso. Ba-
sterà mascherarsi per ac-
cedere all’area del 
Bioparco con uno sconto. 
Abiti neri e bianchi, qual-
che dettaglio per ripro-
durre il becco giallo e 
magari un cappellino. C’è 
anche chi utilizza dei sac-
chi della pattumiera per 
creare il look perfetto. 
Oltre ai travestimenti 
creativi è ovviamente 
possibile presentarsi 
anche con in frac. In oc-
casione della Giornata 
Mondiale del Pinguino, 
che si celebra ogni anno il 
25 aprile, giovedì 24 al 
Bioparco è stata pensata 
una promozione speciale 
che riguarda sia i bambini 
che gli adulti. Per chi si 
presenterà mascherato da 
pinguino ci sarà l’ingresso 
ridotto. I bambini paghe-
ranno 10 euro invece di 
14 e gli adulti: 15 invece 
di 19 euro. Dalle ore 11 
alle 17 davanti all’area 

pinguini sarà presente un 
operatore didattico che 
racconterà curiosità, abi-
tudini e le minacce che 
mettono a rischio questi 
animali. Le sorprese non 
sono finite. Domenica 27 
aprile 2025 il Bioparco di 
Roma aderisce alla ‘City 
Nature Challenge 2025’, 
gara amichevole tra citta-
dini di centinaia città di 
tutto il mondo per docu-
mentare la biodiversità e 
diffondere la cultura della 
tutela dell’ambiente, con 
le visite guidate dal titolo 
“La biodiversità intorno a  
noi”. L’evento mondiale, 
che si svolge dal 28 aprile 
al I maggio in contempo-
ranea in 450 città, consi-
ste nella raccolta, da 
parte dei cittadini, del 
maggior numero di foto-

grafie e di osservazioni 
naturalistiche urbane 
(bioblitz) con la parteci-
pazione di scienziati e vo-
lontari che raccoglieranno  
e catalogheranno dati 
sulla biodiversità urbana 
e periurbana. Nei 17 et-
tari del Bioparco, in com-
pagnia di guide 
naturalistiche, si andrà 
alla scoperta di: germani 
reali, scoiattoli, cornac-
chie, gabbiani, farfalle e 
di tanti altri animali che è 
possibile incontrare nel 
parco. Le visite guidate, 
comprese nel costo del bi-
glietto del Bioparco, si 
svolgeranno dalle ore 
10.30 alle 15.15 e 
avranno la durata di 
un’ora; la prenotazione si 
effettua il giorno stesso 
all’ingresso del parco. 

Un nuovo spettacolo per 
la prossima estate: Filo-
sofà, Disquisizioni comi-
che da divano, con 
Corrado Nuzzo e Maria 
De Biase e la partecipa-
zione straordinaria di 
Matteo Saudino (Barba-
sophia) e l’’Orchestrina 
Filosofante con musiche 
di Paolo Damiani, debut-
terà in prima nazionale il 
4 luglio alla Casa del Jazz 
per I Concerti nel Parco e 
poi in tour in tutta Italia. 
Uno spettacolo – non 
spettacolo che vivrà, 
ogni sera, di un rapporto 
continuo tra palco e pla-
tea, facendo del pubblico 
stesso un protagonista 
sotto la guida e la condu-
zione di Corrado e Maria, 
reduci da una stagione 
teatrale straordinaria, e 
giovandosi delle rifles-
sioni filosofiche, mai ba-
nali, di Matteo Saudino, 
conosciuto come Barba-
sophia. Uno spettacolo, 
disponibile solo per una 
manciata di date, ad ogni 
replica diverso, che farà 

ridere e riflettere con 
leggerezza nel nome del-
l’amore. Dunque, che ci 
fanno insieme due attori 
comici e un filosofo su un 
divano nel mezzo del-
l’estate 2025? In prima 
battuta, si divertono, 
dando vita ad un vero e 
proprio live show ogni 
volta diverso. E poi, fa-
ranno divertire anche 

noi, provando a chiac-
chierare insieme, tra il 
serio e il faceto, tra uno 
stacchetto musicale e 
l’altro, di Amore, il 
grande argomento, da 
cui tutto più o meno di-
scende. Se infatti, se-
condo Platone, i gradi 
dell’amore sono 5: corpo, 
anima, leggi, scienze e 
amore puro, è facile ca-

pire come intorno a que-
sto tema ci possa stare 
davvero tutto, in un 
ideale viaggio nel con-
temporaneo che toc-
cherà, con corde e stili 
diversi, molte sponde: 
dal sesso al potere, dalla 
politica al cibo, dalla bel-
lezza ai social fino ai 
tabù e persino fino a quel 
tabù per eccellenza che è 

la morte. Corrado Nuzzo 
e Maria Di Biase sono 
una coppia nella vita e 
sul palcoscenico, si muo-
vono con agilità e versa-
tilità tra televisione, 
radio e teatro (sono re-
duci, ad esempio, dal 
successo di “Delirio a 
due” di Ionesco). Matteo 
Saudino è il filosofo rock, 
meglio conosciuto come 

Barbasophia, che ha tro-
vato la via giusta per 
farci capire in maniera 
semplice, ma non sempli-
cistica, quanto la filoso-
fia sia importante per 
analizzare il presente 
(basti pensare ai suoi 
libri -uno su tutti: “Ribel-
larsi con filosofia” – o al 
suo podcast: “Pensiero 
stupendo”, per non par-
lare del suo seguitissimo 
canale YouTube). 
Filosofà, ecco le date 
estive 
4 luglio – ROMA, Casa del 
Jazz- Festival I Concerti 
nel Parco   
6 luglio – VENAUS (TO), 
Borgate dal Vivo Festival 
11 luglio – SAN MAURO 
PASCOLI – Villa Torlonia 
Teatro / Reverso 
21 luglio – LA SPEZIA – 
La Spezia Estate Festival 
31 agosto – ALESSAN-
DRIA, Attraverso Festival 
1° settembre – SA-
LUZZO, Attraverso Festi-
val 
E altre in via di program-
mazione….

Uno spettacolo – non spettacolo che vivrà, ogni sera, di un rapporto continuo tra palco e platea, facendo del pubblico stesso un protagonista 

Filosofà, disquisizioni comiche da divano, con la coppia Nuzzo-Di Biase e Saudino 

Ingresso  r ido t to  per  ch i  s i  presenterà  maschera to  da  p ingu ino  

Bioparco: iniziativa per il 24 aprile
Annunciate le prime date dei concerti della cantante romana in attesa del tour invernale 

Il ‘Nostalgia summer tour’ di Noemi
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Semifinale di ritorno, si 
riparte dal pareggio della 
sfida d’andata. L’accesso 
alla finale di Roma, del 
prossimo 15 maggio, con-

tro la vincitrice di Bolo-
gna-Empoli, con i rosso-
blù in contro di ampio 
margine, passerà dalla 
gara di domani sera. Il 

derby della Madunina, il 
quinto della stagione, 
sarà visibile su Canale 5; 
in streaming su Mediaset 
Infinity.

Coppa del Mondo di Para-
ciclismo in Italia. La com-
petizione iridata, 
organizzata da Cellina 
Bike e Fontanafredda, su 
mandato dell’UCI, si svol-

gerà l 15 al 18 maggio in 
Friuli, precisamente sulle 
strade di Maniago e Mon-
tereale Valcellina. Ultimi 
aspetti da completare per 
garantire uno spettacolo 

sensazionale. L’evento 
sarà presentato ufficial-
mente giovedì 8 maggio 
nella sala macchine dell’ex 
Centrale Idroelettrica “An-
tonio Pitter” di Malnisio. 

L’ex allenatore dei ciociari: “L’anno scorso stavamo facendo un mezzo miracolo” 

Frosinone: le parole di Di Francesco

Nell’ultima conferenza 
stampa Eusebio Di Fran-
cesco ha parlato della re-
trocessione dello scorso 
anno con il Frosinone. Di 
seguito le dichiarazioni ri-
portate da TMW. “Se io 

sono un valore aggiunto 
per una squadra che lotta 
per la salvezza? Ditelo 
voi, che date giudizi le-
gati ai risultati. L’anno 
scorso stavamo facendo 
un mezzo miracolo, poi 

dei fattori esterni e un po’ 
di buona sorte non ci 
hanno permesso di sal-
varci. Mi sono rimesso in 
gioco qui e possiamo to-
glierci delle soddisfa-
zioni”. 

Alcuni vicini, notando le fiamme, hanno contattato il numero di emergenza 

Auto in fiamme nella villa di Panucci

L'evento sarà presentato ufficialmente giovedì 8 Maggio all’“Antonio Pitter” di Malnisio 

Paraciclismo, in Friuli la Coppa del Mondo
Chi schiereranno Inzagni e Conceicao nella semifinale di ritorno di Coppa Italia? 

Inter - Milan: le probabili formazioni

Un episodio preoccupante 
ha coinvolto l’ex calcia-
tore e allenatore Christian 
Panucci, la cui automobile 
è stata distrutta dalle 
fiamme nel cortile della 
sua residenza privata a 
Roma, tra le zone di Fonte 
Laurentina e Spinaceto. 
L’incendio è scoppiato 
mentre l’ex difensore 
della Roma si trovava al-
l’estero, in vacanza a 
Dubai con la compagna. 
Fortunatamente, il rogo 
non ha provocato feriti. I 
Carabinieri e i Vigili del 
Fuoco sono intervenuti 
rapidamente per domare 
le fiamme e avviare le in-
dagini. Tra le ipotesi 
prese in considerazione 
dagli investigatori, quella 
di un atto intenzionale. Le 
telecamere di videosorve-
glianza installate nella 
proprietà sono ora og-
getto di analisi da parte 
degli inquirenti per chia-
rire l’origine del rogo. 
L’allarme è scattato nelle 
prime ore del pomeriggio 
del 21 aprile, quando una 

densa colonna di fumo si 
è alzata dal cortile della 
villa di Christian Panucci. 
Alcuni vicini, notando le 
fiamme che avvolgevano 
un’auto parcheggiata, 
hanno contattato il nu-
mero di emergenza. Le 
squadre dei Vigili del 
Fuoco sono giunte rapida-
mente sul posto, riu-
scendo a circoscrivere il 
rogo prima che potesse 
estendersi ad altre aree 
della proprietà. Conte-
stualmente, una pattuglia 
dell’Arma dei Carabinieri 
ha avviato gli accerta-
menti del caso, acqui-
sendo testimonianze dai 
residenti della zona e 
mettendo in sicurezza 
l’area. Secondo quanto ri-
portato, l’autovettura 
coinvolta è un’Audi di pro-
prietà dell’ex calciatore. 
Non risultano danni a per-
sone o alle altre strutture 
presenti nella villa. La 
prontezza degli interventi 
ha evitato conseguenze 
più gravi. Gli investigatori 
hanno immediatamente 

richiesto la visione delle 
registrazioni del sistema 
di videosorveglianza in-
stallato nella residenza 
per verificare eventuali 
presenze sospette nei 
momenti precedenti allo 
scoppio del fuoco. In par-
ticolare, si analizzano le 
immagini per individuare 
movimenti anomali, per-
sone non autorizzate al-
l’interno della proprietà o 
eventuali oggetti incen-
diari lanciati nei pressi del 
veicolo. L’ipotesi princi-
pale è quella di un incen-
dio doloso, ipotesi 
rafforzata dalla dinamica 
e dall’orario in cui si è 
sviluppato il rogo. Tutta-
via, gli inquirenti non 
escludono del tutto la 
possibilità di un guasto 
tecnico o di un cortocir-
cuito che possa aver inne-
scato l’incendio, anche se 
tale scenario appare 
meno probabile. Le pros-
sime ore saranno cruciali 
per chiarire i fatti e attri-
buire eventuali responsa-
bilità. 
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Domenica 27 aprile, alle 
ore 18, al PalaBanca di 
Piacenza, la Real Seba-
stiani Rieti andrà in 
scena per l’ultimo atto di 
una regular season 
lunga, tormentata e fi-
nalmente risolta. Di 
fronte ci sarà una squa-
dra già retrocessa, la 
UCC Assigeco Piacenza, 
che vorrà comunque sa-
lutare il proprio pubblico 
con orgoglio. Ma Rieti 
non può permettersi leg-
gerezze. La vittoria con-
tro Cremona e la 
sconfitta della Fortitudo 
Bologna hanno chiuso i 
giochi per l ’accesso di-
retto ai playoff: gli ama-
rantocelesti sono dentro, 
senza dover passare per 
la roulette dei play-in. 
Ma la sfida di Piacenza 
resta tutt ’altro che se-
condaria. Il quarto posto 
è ancora in ballo, e con 
esso il preziosissimo 
vantaggio del fattore 
campo nel primo turno di 
post-season. Coach Rossi 
chiederà concentrazione 
e rispetto dell ’avversa-
rio. Monaldi, Harris e 
compagni sanno bene 

che, in questa fase del 
campionato, non esi-
stono partite semplici. 
Serve fame. Serve ener-
gia. Serve chiudere il 
cerchio di un girone di ri-
torno vissuto tra diffi-

coltà e riscatti, cadute e 
risalite. E farlo con una 
vittoria che possa resti-
tuire alla Sebastiani 
anche la forza simbolica 
di un piazzamento da 
big. 

Liofilchem Roseto 60   30-
5 
Crifo Wines Ruvo di Puglia 
50   25-10 
La T Tecnica Gema Monte-
catini 48   24-11 
Luiss Roma 46   23-12 
Virtus GVM Roma 1960 46   
23-12 
Toscana Legno Pielle Li-
vorno 44  22-13 
Fabo Herons Montecatini 

44   22-13 
Umana San Giobbe Chiusi 
36   18-17 
Ristopro Fabriano 36   18-
18 
General Contractor Jesi 36   
18-17 
Malvin PSA Sant’Antimo 
32   16-19 
OraSì Ravenna 30   15-20 
Paperdi Juvecaserta 30   
15-20 

LDR Power Basket Salerno 
28   14-21 
Allianz Pazienza San Se-
vero 26   13-22 
Solbat Golfo Piombino 24   
12-23 
BPC Virtus Cassino* 20   
10-25 
Benacquista Assicurazioni 
Latina 18   9-26 
NPC Rieti 12   6-29 
*36 partite giocate

Le parole del play reatino: “Piacenza vorrà salutare i tifosi con una buona prova” 

Real Sebastiani Rieti, parla Monaldi
Alla vigilia dell’ultima 
sfida di regular season 
contro Piacenza, Diego 
Monaldi suona la carica in 
casa Real Sebastiani 
Rieti. Intervistato da Il 
Messaggero, il playmaker 
mette in guardia dall’insi-
dia di un avversario già 
retrocesso, ma determi-
nato a chiudere con di-
gnità. Monaldi riflette 
sulla fatica di una sta-
gione intensa, sull’im-
patto fondamentale di 
Jordan Harris e su un 
piazzamento playoff an-
cora tutto da definire, in 
un campionato che, sot-
tolinea, non ha vere favo-
rite. 
Sull’avversario: 
“Malgrado siano già re-
trocessi gli emiliani non 
getteranno la spugna e 
vorranno salutare i tifosi 
con una buona prova. Ma 
noi dobbiamo vincere per 
coronare una regular sea-
son durissima e faticosa. 
Con questo formato ogni 
problema di organico, in-
fortunio o cambio di gio-

catore, pesa di più e i ri-
sultati, più che dal valore 
effettivo delle squadre, 
dipendono dal momento 
in cui si affrontano: per 
esempio a Rieti abbiamo 
affrontato Rimini in una 
fase meno favorevole a 
noi”. 
Su Jordan Harris: 
«Con “J”, così lo sopran-
nominiamo la nostra di-
mensione cambia. Senza 
lui, come per qualunque 
squadra nello stesso 
stato, sono necessari 
adattamenti e superla-
voro per gli altri: non ho 
problemi a dire che io e 
Spanghero da metà feb-
braio abbiamo dovuto fa-
ticare e un po’ lo abbiamo 

scontato in termini di 
forma» 
Sulla posizione in classi-
fica: 
“Sinceramente è un buon 
risultato a prescindere da 
tutto. Ogni squadra ha 
qualcosa da recriminare, 
io sulle due gare contro 
Udine e su quella persa 
contro Avellino. È vero 
che non si possono vin-
cere tutte, ma ci sono 
sfuggite per piccoli parti-
colari, anche se impor-
tanti. Intanto meritiamoci 
i playoff a Piacenza. Que-
sto dà la misura di 
quanto siano aleatori i 
playoff, in cui nei pros-
simi non vedo vere e pro-
prie favorite. Vedremo”.

Ventiquattro atleti convocati, con Federico Vismara come capo delegazione 

Scherma, Campionati Europei Under 23

Prima dell’ultima giornata: playoff per le romane, ai playout Rieti, Cassino e Latina 

Serie B Nazionale: la classifica attuale
L'infortunio dell'americano complica il percorso stagionale dei reatini 

Real Sebastiani Rieti: domenica a Piacenza

La scherma italiana si 
prepara ad un nuovo ap-
puntamento internazio-
nale. Gli azzurri, questa 
volta Under 23, parti-
ranno per Tallinn per di-
sputare i Campionati 
Europei di categoria. 24 
atleti convocati, con Fe-
derico Vismara, cam-
pione del mondo in 
carica nella spada ma-

schile a squadre, come 
capo delegazione. Di se-
guito i presenti: i fioret-
tisti Mattia De Cristofaro, 
Damiano Di Veroli, Giulio 
Lombardi e Tommaso 
Martini; le fiorettiste 
Giulia Amore, Irene Ber-
tini, Carlotta Ferrari e 
Aurora Grandis; gli scia-
bolatori Cosimo Bertini, 
Edoardo Cantini, Marco 

Mastrullo e Antonio Talla-
rico; le sciabolatrici Be-
nedetta Fusetti, Carlotta 
Fusetti, Michela Landi e 
Manuela Spica; gli spadi-
sti Filippo Armaleo, Ni-
colò Del Contrasto, 
Simone Mencarelli ed En-
rico Piatti; e le spadiste 
Gaia Caforio, Carola Mac-
cagno, Lucrezia Paulis e 
Vera Perini.


